
DUE CU O R I A C A ’ D E L  BOSCO
I t i  on entrerà nel libro del primati, ma sarà nel libro dei ricordi di tutti quei 
\ \  300 amici riuniti per festeggiarli con una giornata d’altri tempi fatta di 

i l  festa di campagna, con raffinata ricercatezza, mai spocchiosa o falsa­
mente mondana. Innanzitutto l ’evento: “ Festa per matrimonio” , perché 
Tiziana, 27 anni, con discendenze orientali, bellissima, semplice e regale e 
Maurizio, 30 anni, il più appassionato produttore di vino italiano di alta 
qualità, si erano già sposati mesi addietro civilmente e poi religiosamente. 
Ma il 10 maggio a Erbusco (Brescia), dove Maurizio coltiva, prepara, 
produce e commercializza i suoi spumanti e i suoi rossi e bianchi, l ’evento 
era quello di far partecipare gli amici, e solo gli amici, a quel momento 
soprannaturale e insieme terreno che è lo spezzare il pane e intingerlo nel 
vino con una comunione di sentimenti ed emozioni che Padre Eligió, 
l ’officiante, è riuscito a far condividere a tutti coloro che, scesi a 18 metri 
sottoterra, assistevano commossi a quella celebrazione d’amore.
La cappella occasionale era la grande cupola che è al centro dell’ottagono 
che, con una temperatura costante di 12 gradi, consente il riposo e la 
maturazione delle 800.000 bottiglie che nel buio attendono negli 8 raggi, 
naturali caveau di Ca’ del Bosco. Poi il grande pranzo di nozze, espressione 
di cucina innovativa italiana, preparato da sei fra i più “ stellati” ristoratori 
d ’Italia. Musica, grande tombola e un servizio impeccabile, semplice e vero 
perché proposto dai ragazzi di Mondo X, che dopo tragiche esperienze di vita 
hanno ritrovato nelle comunità di Padre Eligió la voglia e la gioia di 
riprendersi nel lavoro e nell’amicizia. Il tutto con stile da Buckingham Palace 
e linearità familiare nell’azienda agricola che solo 15 anni fa era un bosco con 
casetta per weekend di papà e mamma Zanella.

Erbusco (Brescia). In basso, Maurizio e Tiziana Zanella, neo-sposi, tra i 
filari di Ca’ del Bosco, l ’azienda di famiglia. Qui a fianco, il saluto agli 
invitati. Sopra, Padre Eligio celebra le nozze nei caveau della tenuta.


